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33/2013)

PARTECIPAZIONE DELL'UNIVERSITA'

48,69%

48,69%

CONTRIBUTO ANNUO

2016 € 25.215,00
2017 € 27.249,00
2018 € 48.898,00
2016 perdita
2017 utile
2018 utile
2016 € 151.845,00
2017 € 2.033,00
2018 € 21.654,00

Trattamento economico lordo

RAPPRESENTANTI
Dott. Sergio Signori
Prof. Giancesare Guidi

2018 0

-€                                                                                                                                                           

DATI DI BILANCIO

Patrimonio netto

Avanzo/Disavanzo di amministrazione 
Utile/Perdita di esercizio

Valore di Avanzo/Disavanzo di 
amministrazione Utile/Perdita di esercizio 

crc.vr@pec.it

www.crc.vr.it

PRESIDENTE del CDA - Dott.ssa Oriana Zerbini
Componenti del CDA
Dott.ssa Margherita Mosconi
Prof. Giancesare Guidi
Avv. Lucia Poli
Dott. Sergio Signori
Nessun Compenso

€ 129.000,00

% CAPITALE POSSEDUTA
2017
2018

72.1

31/12/2050

SI

SI

 pi 03549600231

piazzale stefani. 37100 Verona

0

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA
Direzione Comunicazione e Governance

Decreto Legislativo n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni"

CRC - Centro di ricerche cliniche S.r.l.

Società di Capitali

società di scopo dell’Azienda Ospedaliera Integrata di Verona per la realizzazione e la gestione delle 
attività di sperimentazione in materia farmacologica clinica e più in generale sanitaria.
La società svolge in particolare le seguenti attività:
a) promuovere, sostenere e coordinare la sperimentazione sui farmaci;
b) realizzare studi di ricerca clinica con volontari sani all'interno del Centro;
c) realizzare studi di ricerca clinica con pazienti;
d) favorire lo sviluppo di relazioni scientifiche e di collaborazioni multidisciplinari tra strutture pubbliche 
e private di ricerca, nazionali ed estere, attraverso le più opportune forme di cooperazione, anche al 
fine di attrarre nuove risorse e finanziamenti;
e) collaborare nello sviluppo di progetti di ricerca universitaria e non per il perfezionamento di modelli e 
tecniche sperimentali applicabili nella valutazione di nuovi farmaci in fase precoce;
f) promuovere iniziative di formazione sia direttamente sia in collaborazione con l'Università;
g) produrre, divulgare ed aggiornare l'informazione farmaceutica, mediante la pubblicazione e la 
riproduzione e la messa in commercio di stampe, riviste, pubblicazioni ed altro materiale editoriale di 
settore.


